
La storia del baccalà e dello stoccafisso in Italia è legata alla famiglia Querini, patrizia veneta, che, con 
Pietro lo introdusse a Venezia dopo un viaggio fortunoso che iniziò il 25 aprile 1431. 
La nave Querina, una caracca, cioè nave a vela �pica di quel periodo e del periodo delle scoperte, par� da 
Creta con un carico di Malvasia e fu disalberata in Atlan�co da una tempesta. Dopo una perigliosa 
navigazione, alcuni dei marinai con Pietro Querini furono salva� dai pescatori norvegesi delle isole 
Lofoten . Furono ospita� 4 mesi, periodo ne l quale il nobile veneziano capì il metodo di essicazione e 
conservazione. A Venezia, lo stoccafisso, riscosse subito grande successo tra i veneziani: gustoso, leggero 
e sopra�u�o a lunga conservazione. Con il tempo lo stoccafisso, in Veneto chiamato comunemente 
baccalà, divenne un classico, preparato con rice�e che si tramandano da generazioni. 
Un discendente di Pietro Querini, Vincenzo grande umanista, nato nel 1478, studiando a Padova 
conobbe Paolo Gius�niani a cui si unì nella esperienza di vita. Paolo Gius�niani fondò l'ordine dei Monaci 
Camaldolesi di Montecorona che ebbero la prima sede nell'abbazia di San Girolamo a Monte Cucco. 
I legami dello stoccafisso con la montagna umbra sono dunque lontani e raccontano come sempre, una 
storia fa�a, in primo luogo, di relazioni umane. 
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 La storia della Querina, caracco veneziano e l'appennino umbro. 
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